
 

   

    

Venezia, 12 settembre 2019 
 

 

LETTERA  APERTA AL SINDACO DI VENEZIA 
 

Egregio Sig. Sindaco, in questi giorni sono usciti i risultati della Customer 
Satisfation , relativa alle nostre Scuole dell’Infanzia e ai Nidi e la valutazione 
data dagli utenti è stata come sempre ottima. Fin qua nulla da dire, in quanto 
credo di conoscere da sempre la qualità, passione e spirito di abnegazione 
delle educatrici/insegnanti.  
C’è un aspetto però che viene sempre sottovalutato o peggio ancora non 
tenuto in considerazione: il valore del personale ausiliario e di cucina, oggi 
affidato ad Ames Spa.  
Bene io credo che pur con mansioni diverse da quelle delle 
insegnanti/educatrici, il loro lavoro sia importante per il raggiungimento degli 
obiettivi e la soddisfazione dell’utenza, la scuola, il nido è un assieme. 
Perché dico che questo personale è tenuto poco in considerazione da parte 
dell’A.C.?  
 

• Quando si parla di “ scuola “ non vengono mai citati; 

• Quando si riunisce il Collegio, è una rarità il loro coinvolgimento; 

• Economicamente percepiscono 1/3 del salario di produttività dei 
dipendenti comunali, che già è basso rispetto ad altri enti di pari 
dimensione; 

• Lavorano e percepiscono lo stipendio solo per 11 mesi. 
 

Essere “figli di due padroni” come dice il detto, non porta bene. 
Ames, datore di lavoro, dice sempre di essere dispiaciuto, ma che non dipende 
da lui, in quanto i denari li mette il Comune di Venezia, il Comune questi non li 
vede e non li sente visto che non sono “nella casa paterna”.  
Più volte come Uil Fpl e non solo, a questa ed alle precedenti amministrazioni, 
abbiamo chiesto di estendere il servizio su 12 mesi, come tutte le scuole 
d’Italia, ma  la risposta è stata sempre che è un costo.  
Certo che è un costo, come tutti i servizi sono un costo, ma non si può parlare 
di dare dignità al lavoro, di avere salari giusti se poi si lasciano questi lavoratori 
a 11 mesi, questi pagano bollette, affitti e devono mangiare tutti e 12 i mesi.  
La stragrande maggioranza di queste persone sono donne e molto spesso con 
storie difficili alle spalle e che stanno tirando su i figli da sole. Tutti sanno che 
ad agosto, vanno dappertutto per racimolare due soldi per campare, non 
scandalizziamoci o facciamo i finti moralisti, ora però è difficile anche questo.  
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Non mi si venga a dire che non servono e che ad agosto le scuole sono chiuse, 
perché tranquillamente ad agosto potrebbero fare gran parte delle loro ferie, 
senza così pesare sul servizio durante l’anno scolastico, sappiamo 
perfettamente le difficoltà legate alle assenze.  
Sig. Sindaco credo che non si possa più rimandare o lasciare a chi verrà dopo 
questa problematica, ma bisogna affrontarla ora, subito.  
Per quanto sopra esposto Le chiedo di intervenire subito  con i suoi tecnici ed 
assessori competenti, per poi iniziare  a discutere con chi rappresenta questi 
lavoratori per trovare le soluzioni migliori. Su questo la Uil Fpl c’è e ci sarà 
sempre, senza nessun pregiudizio. Certo di un suo rapido interessamento, 
cordialmente la saluto 
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